
 

Premio T Young Claudio De Albertis II edizione: giovani architetti finalisti in 

mostra in Triennale. C’è anche un progettista di Bolzano. Selezionato progetto 

nel Comune di Borgo d’Anaunia (TN) 

  
Mauro Marinelli è entrato nella rosa dei finalisti della seconda edizione del Premio ideato e 

promosso dal Comitato Claudio De Albertis all’interno del Premio italiano di Architettura di 

Triennale di Milano e MAXXI 

  

Il suo progetto, tra i sette migliori lavori scelti dalla Giuria internazionale del Premio, sarà esposto  

alla Triennale di Milano dal 24 giugno  
  

Milano, 24 giugno 2021 – C’è anche un giovane architetto di Bolzano in mostra alla Triennale di 

Milano nell’esposizione che chiude la seconda edizione del Premio T Young Claudio De Albertis, ideato e 

promosso dal Comitato Premio Claudio De Albertis all’interno del Premio italiano di Architettura, concorso frutto 

della collaborazione tra la Triennale di Milano e il MAXXI di Roma. 

Mauro Marinelli, classe 1986, di Bolzano, cofondatore insieme a Mirko Franzoso dello studio Franzosomarinelli, 

è stato selezionato dalla Giuria internazionale del Premio italiano di Architettura con l’aggiunta di tre membri del 

Comitato*, tra 45 progetti in gara per il progetto “Nuove piazze e spazi pubblici a Castelfondo”, nel Comune 

trentino di Borgo d’Anaunia (TN).  

Il progetto finalista si colloca in un piccolo villaggio delle Alpi Trentine e nasce dalla necessità di demolire un 

edificio fatiscente rigenerando il tessuto insediativo e dotando la comunità di nuovi spazi di aggregazione. Il 

progetto si articola intorno a muri che definiscono tre piazze con valenze differenti e a diversi livelli del suolo: 

quella inferiore è una sorta di palcoscenico e luogo di aggregazione, la piazza intermedia è modellata come una 

grande seduta realizzata con il morbido larice locale e la terza ospita una piccola fontana costruita riciclando 

vecchie lastre di una fontana smantellata e abbandonata. Il materiale principale è un calcestruzzo con sabbia e 

inerti di porfido accostato al larice.  

“Questa seconda edizione del T Young ha raccolto moltissime candidature – commenta Carla De Albertis  - segno 

della dinamicità dei giovani che come Comitato vogliamo sostenere e incentivare”.   

Il progetto sarà esposto da oggi in Triennale in una mostra che accoglierà il vincitore del Premio T Young e gli 

altri sei finalisti insieme al vincitore e ai finalisti del Premio italiano di Architettura.   

 

* Per il Premio T Young, Carla De Albertis, Presidente del Comitato Claudio De Albertis, Elena Tettamanti, architetto e curatrice, Simone Gobbo, 

architetto Studio DEMOGO, Vincitore Premio T Young 2018 si uniscono alla Giuria internazionale del Premio italiano di Architettura composta da: 

Stefano Boeri, Lorenza Baroncelli, Giovanna Melandri, Giuseppe Ciorra, Fulvio Irace, Francesca Torzo, Cino Zucchi, Anna Ramos, Francis Kéré, Lucy 

Styles, Onofrio Cutaia.  
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